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IN MORTE 

DELL' ONORANDO SACERDOTE 

BIBLIOTECARIO DELLA COMUNALE DI BERGAMO 

PAROLE 

<t<Ht«? sul Feretro il 4 Agosto 1870 

DAL VICE-BIBLIOTECARIO 
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Come a ehi possiede un (esoro, od altra al 
mondo cosa carissima, rifugge l'animo dall' imma- 
ginare, che possa sopraggiungere il momento di 
tutto perdere irreparabilmente, così a me che per 
quasi diciassette anni ebbi la invidiata fortuna di 
vedermi Superiore e Collega quest' Uomo per tanti 
meriti Venerando , non accadde mai di pensa- 
re, che avesse a sorgere il giorno nefasto di dover 
per sempre separarmi da Lui ! Soltanto allora, che 
io scorsi l'Angelo della morte assidersi al capezzale 
dell'amico affranto da lunga e persistente serie di 
patimenti, e vidi spegnersi in quegli occhi già 
pieni di intelligenza il sorriso della vita, sì allora 
soltanto ho misuralo nell'angoscia del dolore il vuoto 
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immenso od irreparabile, che in queli'isianle si è 
fatto non solo nei poveri affetti miei, ma nella più 
eletta parie dei Ministri del Santuario, e nelle no- 
bile schiera dei Sapienti, che danno lustro e decoro 
alla ritta nostra. 

Nel mentre però io cerco un conforto nella 
fiducia, che altri di me più degno non mancherà 
di esporre con parola eloquente e con indagini più 
riposate la biografia di questo Onorando Cittadino, 
che ad una somma coltura di mente accoppiava 
una illibatezza rara di costumi, ed una onestà ed 
una gentilezza d'animo adorne di una modestia sen- 
za pari, vogliate concedermi, o signori, che io qui 
sotto le vòlte maestose della Biblioteca (i) gli 
renda quell'estremo tributo di riverenza ed affetto, 
ohe suol rendere il Figlio al Padre , V Allievo al 
Maestro, l'Amico all'Amico più caro. 

Giovanni Bosis ebbe i natali in questa Città il 
27 marzo dell'anno 1803 in Borgo Palazzo, da Car- 
lo Bosis Maestro Capo di opifizi in sete e da Maria 
Mcroni, dei quali fu primogenito. In età ancora in- 
fantile apprese i primi rudimenti dell'educazione 
nelle scuole del già Collegio Ghidini; più grandi- 
cello c già distinto fra i più studiosi e più svegli 
d' ingegno dell'età sua ebbe a Maestro il sac. Gian- 
giacomo Calvi allora curalo della Madonna delle 

(1) Non essendo stalo concesso di pronunziare queste parole 
innanzi al feretro nella Chiesa, si dovette fermare il convoglio fune- 
bre sotto il palazzo della Biblioteca, poiché cadeva anche abbondan- 
te la pioggia. 
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Nubi, poi prevosto dei Carmini in quest'Alta Città. 
Più tardi, ma tuttora adolescente, fu ammesso come 
alunno nel Patrio Seminario , celebre allora per 
sapienza di istitutori, dove, superate con somma 
lode tutte le classi, compiva nell'età precoce di 
poco più di 20 anni il corso Teologico. 

Già ficco allora di vaste cognizioni neHe scien- 
ze sacre e profane alle quali avea consacrato studi 
indefessi colla vigoria dell'età giovanile e col crite- 
rio dell'età matura, si dedicò alla predicazione, e 
vi si distinse in modo di essere tuttora con molto o- 
nore ricordalo. Ma la sua non robusta complessio- 
ne, e parecchi insulti di emorragia di petto non 
consentendogli quel faticoso ministero, si volse ad 
altro occupazioni conformi all'indole sua dolce ed 
amica costante degli studi, e per molti anni a gara 
invitato ed altamente onorato fu precettore succes- 
sivamente nelle nobili famiglie Piazzoni, Grismondi 
e Marenzi, poi per breve tempo supplente di una 
cattedra nel R. Ginnasio. In quel torno gli veniva 
conferito il diploma di Socio attivo del Patrio Ate- 
neo, distinzione accordala rigorosamente al valore 
letterario e scientifico. Nell'anno 1843 nominato 
vice bibliotecario della Comunale, vi ebbe poi grado 
merilaiissimo di Bibliotecario nel principio del 1854 
in seguito alla morte dell'egregio abate Agostino 
Salvioni. 

Ma discorrendo di quest* Uomo io veggo di 
tanto allargarsi il campo, ed ingigantire la messe, 
quanto sento scarso il mio sguardo a misurar l'uno, 
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e debole la mia mano a raccogliere anche in parte 
l'altra. Io vi dirò solo che Don Giovanni Bosis pos- 
sedeva sì gran copia di doti intellettive e sì largo 
tesoro di virtù del cuore, che se la sua incompa- 
rabile modestia, ed un eccesso, direi quasi, di pe- 
ritanza invincibile, non le avesse velate innanzi allo 
sguardo dei più, Egli avrebbe per lunga serie di 
anni brillato di luce invidiabile fra i Cittadini più 
distinti di cui si onori un paese civile. 

Coloro che frequentarono le sale della Biblio- 
teca ricorderanno con quanta profondità di cogni- 
zioni, con quanto corredo di coltura, con quanta 
maturità di criterio in quasi tutti gli svariatissimi 
rami dello scibile sacro e profano esponesse, ma 
solo quando veniva richiesto, il suo sapiente avvi- 
so, sciogliesse i dubbi più intricati, porgesse con- 
sigli i più assennali. Uomo di coscienza innanzi 
tutto, Egli non volle scordarsi mai che nella Bi- 
blioteca non doveva studiare per conto proprio , 
ma per servizio del pubblico: il suo cervello fu 
uno scrigno mantenuto operosamente ricolmo d'oro, 
ma generosamente e costantemente aperto a chiun- 
que volesse approfittarne. 

Sacerdote, ebbe convinzioni sinceramente in- 
formate alla santità del proprio ministero : condotta 
illibata, fervore costante senza ostentazione, costumi 
irreprensibili, ossequio ragionevole verso i Supe- 
riori, carità indulgente verso gli eguali e gli infe- 
riori. E tutta la sua vita, tutte le sue abitudini, 
tinto il suo contegno inspirati sempre all' adempì- 
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mento de' suoi doveri, alla perfezione del suo spi- 
rilo, all'amore de' suoi simili lino all'abnegazione di 
sè slesso. 

Cittadino, studiò costantemente la educazione 
della sua mente e del cuore non per la vanità di 
primeggiare sugli altri, e farsi largo a salire in 
alto, dove poi così di frequente l'animo rimane ab- 
bagliato dagli onori, e dai fantasmi della gloria 
mondana; ma per nobile impulso di far onore al 
proprio Ministero ed al proprio Paese perfezionando 
sè medesimo, e per sentimento generoso di posse- 
dere maggior copia di mezzi onde giovare ad al- 
trui. Fedele ad abitudini operose e tranquille, as- 
sorto esclusivamente nel disimpegno delle sue oc- 
cupazioni, si tenne sempre alieno dalle lotte e dalle 
gare appassionate, e misurò con occhio sempre se- 
reno gli attriti inevitabili del moto sociale. E di- 
portandosi sempre con sincerità, con rettitudine, 
con gentilezza squisita di sentimenti e di modi, non 
incontrò giammai — cosa rarissima — nè calun- 
nie, nò persecuzione, nò odii, nè invidia, nè anti- 
patie ; percbè innanzi lutto questi erano vizìi, che 
egli non conosceva. 

E però circondato dalla stima di Chi nella (ge- 
rarchia sociale stava più in allo di lui, dalla rive- 
renza di tutti coloro che avevano la fortuna di ac- 
costarlo e di conoscerlo, dall'affezione di numero- 
sissimi amici, che apprezzavano le virtù esimie 
della sua mente e del suo cuore, dall' amore della 
sua famiglia, verso la quale fu costantemente bc- 
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nevolo e benefico, fino al sacrificio di se medesimo, 
dalle simpatie di luna la Cittadinanza, a cui diede 
luminoso esempio di saviezza evangelica, e sapienza 
civile, Egli vide senza sgomento avvicinarsi ri- 
stante di lasciare questo misero mondo, e di resti- 
tuirsi nelle braccia del Sommo Creatore. Rassegna- 
to alle sofferenze di lunga e penosa malattia, forte 
nella purezza della propria coscienza, pieno di fi- 
ducia nella nostra Santa Religione, di cui chiese ed 
accolse divoiamente lutti i conforti, alle 3 pomeri- 
diane del 2 agosto si addormentò come un Angelo 
nel bacio del Signore. 

Vale, Spirito Eletto, anima incontaminata del 
mio Bosis. Tu riposi in una pace, che non avrà 
mai fine, e godi un premio, che sarà eterno, come 
eterno è Iddio, che lo ha concesso alla santità del 
tuo vivere. 

Io li ringrazio dell'amore, che mi hai portalo 
su questa terra, e questo sarà il vanto della mia 
povera vita. Ma sopra tulio ti ringrazio del no- 
bile esempio, che a me ed a noi lutti hai lasciato 
affinchè ci sappiamo governare in mezzo alle tur- 
binose vicende del mondo. Da te dobbiamo appren- 
dere, noi Sacerdoti specialmente, quanto si rileva il 
nostro Santo Ministero, e quania riverenza ed au- 
torità lo circonda allorquando alla purezza dei co- 
stumi, alla lealtà del carattere, ed alla fermezza 
delle convinzioni religiose si accoppia una seria 
dottrina, ed un largo corredo di studi. Da Te in- 
fine dobbiamo apprendere, che quando si ha co- 
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scienza pura, e sorretta da nobile educazione, non 
ci riesce difficile giammai dare a Cesare ciò che è 
di Cesare, e dare in pari tempo a Dio ciò che è 
di Dio. 



BERGAMO, TIP. PAGNONGELLI 1870. 

Ertrallo dalla Galletta di Bergamo del 6 Agosto 18JO. 
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